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1 FINALITA’ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

II Comirne di Ciampino ha istituito, come risposta positiva alle esigerize
familiari, sociali e culturali espresse dai cittadini, ii servizio della Scuola
dell’lnfanzia per i bambini dai tre ai sei aiim e comunque nd rispetto della
normativa vigente in materia.
La Scuola dell’hifanzia ha ii compito di promuovere un percorso educativo
didattico tendente a sostenere ii bambino nella progressiva conquista della sua
autonomia e del suo inserimento attivo nd mondo delle relazioni interpersonali.
La Scuola dell’lnfanzia realizza progetti didattico — educativi rispondenti alle
reali esigenze affettive e conoscitive dei bambini ad essa affidati.
Ii progetto educativo della scuola comunale dell’infanzia del Comune di

Ciampino, rimanda nei suoi contenuti e nella modalitã a! Piano dell’Offerta
Formativa (POF) previsto dafle norme nazionali inerenti la scuola dell’infanzia..
Ii POF rappresenta ii documento fondamentale che disegna l’identità culturale e
progettuale della scuola, tesa a promuovere Ia qualificazione dell’intervento, la
ricerca pedagogica e Ia spermientazione didattica. Ne! POF si analizzano:
- Ic linee prograinmatiche delle attività educative volte al pieno utilizzo delle

strutture e delle risorse ambientali e temtoriali, nonché Ic scelte didattico
metodologiche che caratterizzano l’obiettivo pedagogico della scuola,

- Ic finalitã educative, l’attuazione delle aree di apprendiinento, ii progetto
educativo e le modalitã per un utile inserimento dei soggetti in situazioni di
handicap in collaborazione con i servizi sociali comunali e la ASL.

ART, 2- GESTIONE - ORGAN!

La gestione sociale della Scuola dell’l.nfanzia comunale spetta
all’Amministrazione comunale, agli educatori ed ai genitori e rappresenta il
mezzo per la realiz.zazione delle finalitâ istituzionali di tale scuola..
I suoi Organi sono:
-Il Collegio Docenti
- L’Assemblea delle fanuiglie
- I Rappresentanti di classe
- 11 Comitato di Gestione

ART. 3- COLLEGIO DOCEN’I’I

11 Collegio Docenti è composto da tutto ii personale insegnante della Scuola
dell’Infanzia, dal Dirigente (o suo delegato).
Al Dirigente (o suo delegato), di concerto con le insegnanti, compete la
definizione degli argomenti trattati e, sulla base di questi, Ia convocazione degli
educatori do degli operatori e di eventuale personale specialistico.
II Collegio Docenti elabora ii progetto educativo annuale do pluriennale e:
- delibera il Piano dell’Offerta Fomiativa (P.O.F.). I! progetto scolastico che

pianifica l’organizzazione scolastica per l’anno successivo, puô essere
modificato nel corso dell’anno per far fronte ed eventuali esigenze
sopravvenute;

- presenta ii progetto educativo all’Assemblea delle famiglie entro i primi due
mesi dall’imzio della scuola dell’infanzia, compatibilmente con l’avvenuto
inserimento dci nuovi iscritti e di concerto con 11 Dirigente (o suo delegato);

- ricerca uno stretto e costante legame collaborativo con Ic famiglie ai fmi di
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C wncokkrt. Ic I orme pati idone Pu I inserimento del bambmo

4II’arnbito della scuola delI’infanzia;
tuisce I gruppi dde insegnanti che coliaborano alla realizzazione di una

prôgrarnmazione didattica comune;
- decide Ic commissioni di studio e di lavoro degli insegnanti sulle diverse

tunatiche dd POF still elaborazione dci progetti educativi e

sull orgarnzzazione e sulla gesrione della scuola
Propone al Comitato di Gestione l’utilizzazione del fondi in dotazione per

l’acquisto del materiale strumentale, didattico e di facile consumo;
- verifica periodicamente l’andamento del progetto educativo sulla base di

indicatori individuati nel medesimo progetto;
- provvede alla nomina dci propri rappresentanti in seno al Comitato di

Gestione.
11 Collegio Docenti si riunisce periodicamente, alineno quattro volte l’anno,

secondo Ia cadenza definita dal Dirigente (o suo delegato), distnbuendo
opportimarnente ii monte ore destunato ad attivitâ educative senza Ia presenza

dci bambiui.
La convocazione (a cura del Dirigente o suo delegato) avviene mediante avvisi
scritti da affiggere nelle scuole di norma 5gg. prima della data fissata e deve
contenere l’o.dg., Ia data, I’ora cdii luogo. E’ obbligatono redigere ii verbale.

ART 4- PIANO DELL’OFFERTA FORMATWA

II Piano dell’Offerta formativa (POF) deliberato dal Collegio dei Docenti per
gil aspetti formativi, di organizzazione della didattica e pedagogici, entro Ia data
di unizio dalle lezioni.
Ii progetto scolastico deve pianificare l’organizzazione scolastica sia per l’anno
scolastico successivo (a breve termune) che per i successivi tre aiim (medio
terniine) mediante l’elaborazione di tin Piano dell’Offerta fomiativa die
valorizzi Ic capacitâ del personale scolastico e di una programmazione
gestionale delle rIsorse economiche, strutturali e materiali.

A tal fine ii Collegio dci Docenti puo articolarsi m commissiom o gruppi di
la’ oro mdividuandone i capo-progetti, sulla base delle competelize nchieste
Per realizzare gli obiettivi sopra indicati, nei periodi untercorrenti tra l’apertura
deIl’anno scolastico e l’inizio dde attivitâ didattiche, ii personale docente è
unapegnato nell’elaborazione e nella predisposizione del piano dde attività
didattico-pedagogiche ed in attivata di venfica e valutazione deli apphcazione
del piano stesso Inoltre, negli stessi penod.i potranno essere attuati mterventi
didattici ed educativi integrativi previsti dal progetto scolastico e da nonne di
settore ed attivitã di aggiomamento e di formazione.

ART. 5- L’ASSEMBLEA DELLE FAMIGLIE

L’assemblea delle famiglie ê espressione fondamentale di partecipazione e di
gestione democratica della Scuola dell’lnfanzia.
F costituita din genitori dei bambim amniessi alla Scuola deli lnfanzia e senza
dmtto di voto dal personale insegnante, dat collaboratori scolastici, dal
Dirigente (o suo delegato), dall’Assessore alla P.L.
Alle riunioni d’assemblea possono partecipare, senza diritto di voto, i membri
degli organismi politici, tecnici e scientifici deII’Amministrazione comunale
(Assessori, tecnici, Presidente della Commissione consiliare P.1., ecc..).
Le Assemblee delle famiglie sono convocate periodicamente dal Presidente del



(‘omitato di GestiO (o, in mancanza di questo, dal Vicepresidente o Dirigente

p j suo defrgato) the di norma tie assume Ia presidenza e nornina 11 segretario

verbaliu7tC

i Jconv0coh1e avviene mediante avvisi scritti alle famiglie e cia affiggere
jingresso della scuola non meno di 15 giorni pnma della data della riunione.

pr la validiia dde sedute aventi all ordine del giorno I elezione del Presidente

e Ia designanone dci rappresentanti del Conutato di Gstione e necessana Ia
prsnza di almeno meta dci componenti 1 Assemblea in prima convocaztone e
in seconda convocazione, dill! 0 dci geniton. Hanno diritto di voto entrambi i
genitori. Non possono essere eletti entrambi i genitori. Viene eletto Presidente
del Comitato di Gestione, ii genitore che ha ottenuto ii maggior numero di voti.
L’ufficio P.1. darà ii supporto operativo necessario.

Hanno facoità di convocare i’Assemblea anclie ii Sindaco, I’Assessore alla
Pubblica Istruzione e ii Dirigente (o suo delegato).
L Assemblea delle famiglie elegge democraticamente (a maggioranza) i geniton
membri del Comitato di Gestione.

ART. 6- REIAZIONE 1NSEGNANTI- FAMIGLIE

II rapporto tra insegnanti e famigiie ê un’attività fondarnentale di scambio di
informazioni e di confronto socio-affettivo che influenza notevolmente,

direttamente o inconsapevolinente, Ia vita scolastica e ii elima educativo nella
classe.
I colloqui individuali e gli incontri di classe tra unsegnanti e familiari vamio
convocati almeno ogni due mesi dalle insegnanti.
La convocazione dell’mcontro tra insegnanti e familiari viene comunicata dai
docenti ai genitori di nonna 5 giorni prima.
Entro ii mese di settembre Ic Insegnanti trasinettono al Dirigente (o suo
delegato) ii calendario delle riunioni previste per l’anno scolastico.
Oh incontri di classe servono a fare uncontrare i familiari dei bambini tra loro e
con le Insegnanti, ad informarli delle attività dci figli, ad ilhistrare ii progetto
educativo, ii percorso fomiativo cci i progranimi didattici, a coinvolgere i
genitori nella vita scolastica dei bambini e nelI’organizzazione scolastica.

ART. 7-IL RAPPRESENTANTE DI CLASSE

Nella prima riunione tra insegnanti e famuliari di una classe, i genitori eleggono
un Rappresentante di classe con votazione a maggioranza.
11 Rappresentante di classe nmane in carica un anno, fino a tre mandati
consecutivi.
Ne! caso di diinissioni daIl’incarico, subentra come Rappresentante il primo dci
non eletti. Se ciO non è possibile si ripete Ia votazione.
11 Rappresentante di classe ha ii compito di:
- coordinate Ic necessitã specifiche delle famiglie e dci bambini del gruppo
scolastico a ciii appartengono;
- essere portavoce dci bisogni e delle richieste dci genitori presso gli insegnanti
e l’Amministrazione comunale, tramite ii Presidente del Comitato di gestione;
- essere ii tramite nd rapporto tra Ic famiglie e gli insegnanti, per armonizzare e
risolvere Ic problematiche ernergenti;
- stimolare Ia partecipazione delle famiglie ahla vita scolastica della classe cci ii
coinvolgiinento dci genitori alle attivitã didattiche dci loro figli;

promuovere iniziative ed interventi per singoli casi o per problematiche
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soileite da11inteta classe;

- f’j,orar all quisio di materialL pe I attrtta educativo-tonnatne ed a

Iun(l’- iltra iniiaati wntnhuisca a miglioiare Ia qulita dd servirio

eduCati’° ed organjzzattvo della ciasse.

ART. 8— 1L COM1TATO DI GESI1ONE

I Comitato di Gestione è i’organismo di programmazione della gestione sociale

ddla scuola dell infanzia Dura in canca tre anni scolastici e comunque nmane

in carica smo alla nuova elezione che di norma avverra net pnnn due mesi del

successivo anno scolastico d e fonnato dalle seguenti componenti

— 2 genitori eletti democraticamente daIl’Assemblea Generale;

2 2 rappresentanti del personale docente (eletti dal Collegio docenti) e I

rappresentante dei collaboratori scolastici (nominato dall’affldataria dcl servizio

vigilanza e pulizia);
3 Assessore alIa P. [.;

4 Dirigente o suo delegato.

ART. 9- COMPIT1 DEL COMITATO DI GESTIONE

I compiti del Comitato di Gestionc sono:

collaborare aila realizzazione operativa delle decisioni adottate dal Collegio

Docenti e dafl’Assemblea,
collaborare con l’Amministrazione comunale per la risoluzione di eventuali

problemi di carattere organizzativo;

- collaborare all’acquisto del materiale didattico;

collaborare con ii Collegio Docenti nella definizione dci programmi e/o

progem e promuovere iniziative finalizzate a valorizzare Ia cultura dell’infanzia.

Al Comitato di Gestione è assegnato dalla Giunta comunale tin contributo

economico che utiiizza, per ii tramite del proprio Presidente, per Ic finalità a cm

ê preposto. Entro ii mese di giugno, ii Presidente dovrà presentare all’ uflicio

Pubblica Istruzione, Ia rendicontazione del contributo utilizzato, appositamente

approvata dal Comitato di Gestione.

Entro ii mese di ottobre ii Comitato di Gestione presenta all’Amministrazione

comunale la proposta di bilancio preventivo per le iniziative che intende

realizzare nell’anno successivo.

ART. 10- ORGANIZZAZIONE DEL COMITATO DI GESTIONE

II Comitato di Gestione, nella prima seduta convocata dal Dirigente alla P.1. (o

silo delegato), entro un mese dalla sua elezione, prende atto della carica di

Presidente assunta dal genitore che ha ottenuto ii maggior numero di voti e

nomina un Vicepresidente all’interno della rappresentanza dci genitori; nomma

inoltre tin segretario verbalizzante.
11 Comitato viene convocato in seduta ordinaria dal suo Presidente o, per

impedimento di questo, dal Vicepresidente, almeno trimestralinente e, in seduta

straordinaria qualora tin terzo dei rappresentanti del Comitato stesso o il proprio

Presidente, ne ravvismo le necessità.
La convocazione avviene mediante avvisi scritti da afliggere nella sede

scolastica, non meno di cinque giomi prima della data fissata per Ia riunione e

deve contenere l’ordine del giorno, Ia data, l’ora eli luogo.

Entro ii mese di settembre ii Presidente del Comitato di Gestione rendera noto
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ii calendario ciegh incontri ordinari previsti per tutto l’anno.
hi Ørima coflVOGa1Ofle è necessana Ia presenza di un numero di componenti
non intenore alla meta pin uno di essi in seconda conocaiione e sufliciente Ia
ptcSenZa di almeno due componenti oltre ii Presidente.
Di ogn iiuaione deve essere redatto un verbale dal segretario (o in rnancanza
(lii PrLs1dcni) da trasnKtteisl all Ufficio p i
fi Comitato rclazionera periodicarnente sulla propna attivita all Assemblea delle
ilinuglie.
II Comitato di Gestione dura in carica tre anal scolastici ed i componenti
possoilo essere riconferrnati per non piü di un mandato consecutivo.
I componenhi decadono automaticamente daIl’incarico quando:
- i (iemton tnrnnano In fruazione dcl servizio scolastico del propno figho o pervolontà dell’Assemblea generale su mozione del Presidente del Comitato di
getione o dcl Diragente P I (o suo delegato)
- le insegnanti terminano ii servizio presso Ia scuola
in caso di assenza di un componente senza gmstificato motivo fatto pen’enire
per iscritto al Presidente del Comitato, a tre sedute consecutive, ii Presidente del
C d G venfica Ia disponibihta da parte del membro a contrnuare ad esercitare iimandato e ne decide Ia decadenza, die dovrã essere confermata dal C. d.G. allaprima seduta utile.
Ai componenti decaduti e a quelli dimissionari subentrano i primi dei non eletti
delle rispettive rappresentanze
Nella canca di Presadente del C d G subentra ii primo degla eletta fra 1 gemtorl
gia membro del C d G
Aim decadenza del Comitato di Gestione, ii Presidente pro-tempore hal’obbhgo di consegnare entro 5 gionu al Drngente della P1 o suo delegatotutta Ia documentazione relativa al Comitato di Gestione.
Nel caso in cm non vi siano disponibili noniinativi nella graduatona, Si
procedera a ripetere le elezioni relative, per Ia rappresentanza mancante.
Le riunioni del Comitato di Gestione sono pubbliche.

ART. 11 - ORGANIZZAZIONE IN RETE

I servizi educativi comunali assicurano la funzione di coordinamentopedagogico ed organizzativo con le diverse strutture presenti sal territorio: ASL,scuole statali, eec. e con personale specialistico dell’Ente comunale.

ART. 12 - PERSONALE SPECIALISTICO

L’amminjstrazjone comunale, al fine di assicurare il buon funzionamento dellescuole dell’infanzia, puô avvalersi di personale specialistico per:
> supportare Ia programmazione educativa e didattica dei

docenti;
> prornuovere miziative di sperimentazione in accordo con ii

collegio docenti;
promuovere la continuitâ educativa e favorire lo scambio ed ii
confronto fra esperienze educativo-formative del territorio.

ART. 13- CALENDARIO

La scuola delI’lnfanzia di norma ini.zia Ia sua attività ai primi di settembre esvolge tale attivitâ secondo un calendario scolastico che viene determinato
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annuakte tenendo conto della normativa regionale, dell’autonomia i_n

ina!Ø degli enti beau, dcl contratto collettivo di lavoro del personale

(relativamente a quanto previsto per Ic insegnanti).

ART. 14 SFRVIZ1 DUCATIVI INTEGRATIVI: PRESCUOLA

E POSTSCUOLA

Le farniglie interessate possono presentare all’ufiicio scuola del Comune di

Ciainpino domanda di iscrizione ai servizi di prescuoia (orario dalle ore 7,30

alle ore 8 IS) e postscuola (orario dalle ore 16,30 alle ore 18 00) dal limedi al

verierdi con corresponsione delta reffa relativa stabilita annualmente

dali’ Amministrazione comunale.
Il servizio sara attivato qualora vi sia una richiesta minima dell’utenza.

ART.15- REFEZIONE

Nella Scuola deli infanzia e attivo 11 serizio di refezione scolastaca, che

fomisce ai bambini pasti compieti, confezionati da personale qualilicato, in base

a tabelle dietetiche formulate dalI’A.S.L. o da organismi accreditati e

riconosciuti.
Nel caso in cm I’utente necessati di una dicta alimentare specifica, questa verra

somrnuiistrata seguendo Ia certificazionc prodotta dal pediatra..

La famiglia pagherà per ii servizio di refezione una retta, cite viene definita

annualinente in rapporto ai costi dcl servizio, salvo eventuali esoneri a seguito

di richieste documentate.
Per il controllo di qualitâ del servizio di refezione scolastica, è stata istituita la

Coinmissione mensa, disciplinata da apposito regolamento.

ART.16- ISCRIZIONE

Ne! 10 wino, Ia domanda di iscrizionc dci bambini residenti itel Comune di

Ciampino (oppure the abbiano tin genitore the svolga stabilmente attivitã

lavorativa nel temtorio comunale), va effettuata dai genitori o dal familiare

responsabile mediante Ia compilazione di un apposito modulo da consegnare ai

competenti uffici comunali entro ii tenniac di iscrizione previsto per Ic scuole

statali. Al riguardo I’ufflcio P.1. data con tempi adeguati Ia necessaria infor

mativa. Saranno accettate con riserva nuove domande di iscrizioni fino al 30

aprile, ma saranno prese in considerazione solo se vi sara opportunitã di posti

disponibili.
Possono essere iscritti alla scuola comunale dell’Infanzia anche bambini non
residenti oppure che non abbiano un genitore cite svolga stabilmente attivitá nel
territono comunale che saranno ammessi nella graduatoria di riserva (art. 17).
La Scuola comunale dell’lnfanzia per l’inserimento dci bambini al primo wino

(per coloro che debbono compiere ancora tre anni), si conforma alle normative

statali e regionali vigenti in materia.
Per gli amii successivi, occorre che i familiari confermino la frequenza di ogni
bambino cairo l’ultimo giomo fenale di gennaio.
I bainbini che compiono sei anni entro l’anno, frequenteranno Ia scuola fino alla

chiusura dell’anno scolastico, salvo diversa indicazione legislativa in materia.
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• IF
AR117 AMMISSIONI E GRADUATORIA

I

Lc( ande di tscnzione dci bambim alla Scuola comunale deli lnfanzia,
Co edate della scheda mfomiativa dci bambmi, preselitate entro l’ultimo giorno

fenale di gennaio ) errazrno istrtnte, nd nspetto del presente regolamento e

della nonnativa vigente in matena, dal Servino P1 the provvedera a stilare gli
elenchi provvison sia dci bainbim ammessi alla frequenza che di quelh in attesa
di amnussione Oh elenchi saranno affissi alPAlbo Pretono e presso la scuola
entro ii 30 maggio di ogm anna
Qualora ii numero dde nchieste pervenute entro z termim di iscnzione, srn
superiore a! numero dci pasti dispombili nella struttura determinato in
confonnità alle vigenti disposizioni nonnative, Ic domande relative ai bambini
residenti a Ciampino sono comunque collocate con precedenza rispetto a quelle
dci non residenti,
La graduatoria di ammissione alla frequenza nelle scuole comunali dell’infanzia
vienc effettuata in base:
- alPetâ cranolagica dci bambini (clii ha pin eta ha maggiori diritti);
- alle esigenze flimiliari (condizione di genitore solo, problematiche che
determinano lii situazione di caso sociale, presenza di handicap nel nucleo di
convivenza ed altro).
II bambino con handicap certificato in base alla L. 104/92, ha priorità assoluta
F ammessa opposizione alle risultanze della graduatoria di ammissione entro e
non oltre dieci giorni dall’affissione. La decisione sara presa dal Dirigente (o
suo delegato) entro gli ulteriori 15 giorni.
Alla graduatoria di riserva (formata dalle domande presentate sino a! 30 aprile e
dai bambini non residenti oppure che non abbiano un genitote cite svolga
stabilmente attivitâ nd tenitorio comunale), per i bambini non ammessi alla
frequenza alPinizio deII’anno scolastico, Si attingerà per coprire i posti resi
vacanti per rinuncia o per decadenza. L’inserimento dci bambini dovrâ avvenire
entro e non oltre ii 30 ottobre,

I Durante l’anna scolastico non si possono insenre nuovi bambiLni, tranne casi
eccezionali dovuti a cambi di residenza della famiglia nd Comune di Ciampino
oppure a particolari problematiche di cut Ia comunitá di Ciampino si fa carico.
Ne! corso dell’anno possono essere ammessi i bambini iscritti nelle liste di
attcsa delle scuole statali, previa richiesta del Dirigente scolastico e qualora vi
sia dispombilitâ dci posti.
F possibile I’inserimento anche ad anno scolastico imziato di bambim nomadi
o stranien o di bambim m situazione di emergenza soeaale o di handicap
segnalati dal Servizio sociale comunale, nd lmnte previsto dalla composizione
numenca per la fonnazione delle classi
Al ragglungimento delPetã per 11 passagglo alla scuola pnmana, su motivata
nchiesta dci geniton, in accordo con le Insegnanti e sentito ii parere del Servizio

j sociale comunale e del Servizio Materno Infantile della A S L ii Drngente (o
suo delegato) puo autonzzare un ultenore anna di permaneuza nella Scuola
deli lnfanzia per bambim die non hanno raggaunto i hvelli mimmi di accesso
previsti per Ia frequenza del pnmo anna della scuola pnmana.

ART 18- FORMAZIONE CLASSI

La Scuola dell’infanzia e orgamzzata in classi La classe e I unita di base per
l’orgamzzazione dell’athvità educativa e didathea.
0gm classe e costatuita da almeno 15 bambmi, fmo ad un massamo di 25 II
numero di bambun che compongono Ia classe puo ianare in base alle esigenze
di organlzzazione scolastica, all’eta cronologica ccl alle capacita dci bambmi

8



aliapcsenia di situa/inni parneolari di bambini con handicap o con dif’hcoita di
dpre4Iimento.
\ et clasc 0’.. e C pi esente un bUiii)in() porlatore di handicap. it nwnero di
h’.ini e i apporlato all ‘enLita ed alle esigenie delhi gras ita deli’ handicap e
comunque non puo essere supenore at nurnero di 20
Qualora Ia classe sia formata da piu di died bambini di ire anni, ii mimero non
puo csscre superiore a 20 unitá
I a ku ma,ione dcl Ic classi ê detenn mata in base at progetto educal I’.. U elaboi-ato
dat UoHcgio dci docenti e tenendo conto. laddoe possihile, deile prefèienic dci
genilon, net rispetto deli’equa distribuzione del numero dei harnbini nelle
ingo1e ciassi.
II ( ollegio doceiiti approa hi oniposiiione delle classi piedisposta dat
Dingente P I.. entro ii 3 I maggio

ART. 19- ISTITL’iIONE F SOPPRESSIONF DEILE C[ASSI

II numero deile cla.ssi della Scuola comunale delJ’lnfanzia è stabilito entro ii 30
aprile di ogni anno. sulla base delle domande di iscrizione, delle esigenze sociali
e defle stnitture scolastiche a disposizione.
Qualora alla data (let 30 ottobre, ii nwnero degli alunni effettivamente iscritti di
una classe scenda definitivamente al di sotto del numero minimo di tredici, Ia
classe puO essere soppressa con atto dirigenziale previa venfica con ii (‘ollegio
Docenti, qualora i bambini possano essere suddivisi tra le altre classi nel
liSpetto dci Jimiti della composizione nuinerica.
Nell’anno scolastico successivo, I’lnsegnante sara assegnata alla classe
seguendo Ia graduatoria di appartenenza.
Le Insegnanti in esubero. individuate secondo Ia collocazione net ruolo,
potranno essere utihzzate per migliorare ii funiionamento della qualitâ del
SCFVIZI() scolastico.

ART. 20 - ASSENZA SCOLASTICA E DECADENZA
DELL’iSCRiZlONE

Le assenze dei bambini superiori a 5 giomi consecutivi, comportano sempre Ia
presentazione del certificato medico al momento dcl rientro a scuola.
Comportano Ia decadenza del posto le assenze del bambino superiori a 15 giomi
consecutivi, senza una giustificazione medica o una dettagliata giustificazione
familiare scritta, fatta pervenire al Dirigente o suo delegato, che precisi le
inotivazioni deLl’impossibilitâ di mandare ii proprio figlio a scuola. La
decadenza è disposta dal Dirigente (o suo delegato), che avvertirà per iscntto Ia
famiglia interessata.
Per Ia copertura dei posti vacanti per rmuncia o per decadenza si attingerâ
dall’elenco della lista di attesa, nei died giomi successivi aIl’avvenuta presa
d’atto, di norma non oltre ii mese di ottobre.

ART. 21- OL4RZO DI LAVORO DELLE INSEGNANTI

L’orario di lavoro delie Insegnanti della Scuola comunale dell’infanzia e quello
previsto dalla normativa contrattuale degli Enti Locali e si articola:
- in orario settimanaie per Ic attività didattiche da svolgere in rapporto diretto ira
insegnante e bambini;
- in monte ore annuale per gli altri impegni merenti Ia funzione dci docenti



lrgazazione del lavoto, Ia programmazione didathca, Ia gestoile sociale,
FagiE)iarnento protëssionale e Ia formazione permanente.

/
LS Insegnanu che operano nelle classi a tempo nonnale e ndotto (qualora siano
miste) SI alterneranno in turin in coercnza con ii pnncipio della pan
responsabilita educativa e con modalita di organizzazione dell orano fin alizzate
a realizzare Ia maggiore compresenza possibile per lo soIginiento delle attivita
educative.

ART. 22- ASSENZA E FERIE

Linsegnante assente per un periodo superiore a cinque mesi che riprenda ii
servizio dopo ii 30 aprile, resta a disposizione della scuola fino al tennine dde
lezioni per eventuali supplenze e quant’altro possa necessitare al nonnale
andamento scolastico.
Le ferie devono essere fruite durante i mesi estivi di luglio o di agosto.

ART. 23- SUPPLENZE

In caso di assenza per pin di lie giorni, Ic Insegnanti di ruolo sono sostituite da
insegnanti supplenti. Su motivazione del Dirigente (o suo delegato), la
supplenza puô essere anticipata.

Le supplenze relative ad assenze accertate non inferiori a cinque mesi e le
supplenze annuali sono conferite con Determinazione del Dirigente di settore in
base afla graduatoria.
Le supplenze temporanee debbono essere conferite per i giomi strettamente
necessari per assicurare lo svolgimento dell’attività didattica e possono essere
revocate in qualsiasi momento, con ii venire meno della necessità.
La mancata accettazione della supplenza comporta, salvo giustificato e
comprovato motivo, the l’insegnante sara considerato come se collocato
nell’ultimo posto della graduatoria.

ART 24- D1SPOSIZIONI TRANSITORIE

Al fine di garantire Ia sempliflcazione amministrativa e Ia continuità
deli ‘operato degli organi collegiali eletti precedentemente all’entrata in vigore
del presente regolamento, i medesimi rimangono in carica fmo alla naturale
scaden.za del mandato ricevuto. In caso di decadenza di an membro, questo
verrá sostituito dal 10 dci non eletti, sino alla naturale scadenza dell’organo.

ART. 25- IMSPOSIZ!ON! FINAL!

Per quanto non espressamente previsto diii presente regohamento, si nmanda
ahla normativa vigente in materia ed al C.C.N.L. degli Enti beau.
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